




PECUP DI INDIRIZZO

MECCANICA E MECCATRONICA

      Competenze comuni:

a tutti i percorsi di istruzione tecnica

• utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo

le esigenze  comunicative  nei  vari  contesti:  sociali,  culturali,  scientifici,

economici, tecnologici.

• stabilire  collegamenti  tra  le  tradizioni  culturali  locali,  nazionali  ed

internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di

studio e di lavoro.

• utilizzare  gli  strumenti  culturali  e  metodologici  per  porsi  con

atteggiamento  razionale,  critico e responsabile di  fronte alla realtà,  ai  suoi

fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente.

• utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale,

anche  con  riferimento  alle  strategie  espressive  e  agli  strumenti  tecnici

della comunicazione in rete.

• padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria

per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di

studio, per interagire in  diversi  ambiti  e contesti  professionali,  al  livello

B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

• utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare

e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.

•identificare  e  applicare  le  metodologie  e  le  tecniche  della  gestione  per

progetti.

• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo

relative a situazioni professionali.

• individuare e utilizzare gli  strumenti  di  comunicazione e di team working

più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di

riferimento.



Competenze

specifiche: 

di indirizzo

• individuare  le  proprietà  dei  materiali  in  relazione  all'impiego,  ai  processi

produttivi e ai trattamenti. 

• misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna

strumentazione.

• organizzare  il  processo  produttivo  contribuendo  a  definire  le  modalità  di

realizzazione, di controllo e collaudo del prodotto.

• documentare e seguire i processi di industrializzazione. 

• progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici,  e

analizzarne  le  risposte  alle  sollecitazioni  meccaniche,  termiche,  elettriche  e  di

altra natura.

• progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti,

di macchine e di sistemi termo-tecnici di varia natura. 

• organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi

di trasporto, nel rispetto delle relative procedure. 

• definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica

applicata ai processi produttivi. 

• gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali. 

• gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali

della qualità e della sicurezza.

Nell'articolazione  "Meccanica  e  meccatronica"  sono  approfondite,  nei  diversi
contesti produttivi, le tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione
e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro.
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I.I.S.S.“ VOLTA-DE GEMMIS” 

 

RELAZIONE CONTENUTI DISCIPLINARI 
 

Anno scolastico: 2019/2020 

 

 

 

 

 

 ITT “A. Volta” – MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

ITT “A. Volta” - corso serale 

 IPSS “G. De Gemmis” - Agricoltura e Sviluppo Rurale 

 IPSIA “G. De Gemmis” - Produzioni Industriali e Artigianali (Chimico) 

 IPSS – Servizi Sociali 

 IPSS – Servizi Commerciali 
 

 

 

 

 

 

 

    Classe: V AMM 

 

    Specializzazione: MECCANICA E MECCATRONICA 

 

    Disciplina: TECNOLOGIA MECCANICA DI PROCESSO E PRODOTTO 

 

    Docente: PETRUZZELLA ANGELA – BENNARDO FRANCESCO 

 

    Data di presentazione: 25/05/2020 
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 1- ANALISI  DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE 

     (In termini di conoscenze , competenze e capacità) 

 

 

 

1.1 - Conoscenze: 

 

 Reazioni chimiche di ossido-riduzione ed equilibrio stechiometrico; 

 Conoscenza delle unità di misura ed equivalenza; 

 Conoscenza dei principali strumenti di misura e di collaudo; 

 Conoscenza delle proprietà meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici e non; 

 Conoscenza dei metodi di produzione delle ghise; 

 Conoscenza dei metodi di produzione dell’acciaio; 

 Classificazione dei materiali (Acciai, ghise, bronzi, ottoni, leghe leggere); 

 Diagrammi di equilibrio; 

 Diagramma stabile e metastabile ferro-carbonio; 

 Ciclo di lavorazione; 

 Tornio; 

 Fresatrice; 

 Limatrice; 

 Stozzatrice; 

 Rettificatrice. 

 

 

1.2 – Abilità: 

 

 Saper sviluppare un ciclo di lavorazione per la realizzazione di semplici pezzi alle macchine utensili; 

 Saper rilevare misure di pezzi meccanici; 

 Saper collaudare metro logicamente un pezzo; 

 

 

 

1.3 – Competenze: 

 

 Sono competenti nella scelta dei materiali da costruzione; 

 Sono competenti nell’organizzare il processo di produzione;  

 Sono competenti nello stabilire i parametri di taglio nelle lavorazioni alle macchine 

utensili; 
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2 - CRITERI GENERALI ADOTTATI PER LO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

       IN PRESENZA E A DISTANZA. 

 

             (Iniziative per il recupero; scelta dei processi formativi , con la loro motivazione e 

              strutturazione; moduli didattici, unità didattiche, ricerche,  ecc.)  

 

Le metodologie adottate sono state sviluppate in tre momenti: 

 

Spiegazione frontale; 

Verifica sperimentale; 

Consolidamento delle conoscenze acquisite e deduzione logica di conseguenze,. 

Il programma sarà sviluppato, facendo continui richiami alla realtà tecnologica in cui viviamo 

consolidando il  metodo di studio e cercando di rispondere costantemente ai quesiti “perché 

automatizzare, come automatizzare un sistema, quale scelta di automazione effettuare, sulla 

base delle specifiche tecniche ed economiche del problema”, sviluppando in momenti 

successivi la parte teorica e riducendo al minimo le distanze fra il dire ed il fare e costituendo 

gruppi di lavoro omogenei differenziando la progettazione. 

 

            

 

 

 

       3– OBIETTIVI REALIZZATI  IN PRESENZA E A DISTANZA 

           (In termini di conoscenze,  competenze e capacita’) 

 

 

           3. 1 – Conoscenze 

 

 

 Conoscenza delle norme  di prevenzione antinfortunistiche; 

 Conoscenza del laboratorio di Tecnologia 1;  

 Scelta di un processo di produzione; 

 Conoscenza dell’impiantistica del laboratorio; 

 Conoscenza ed utilizzo dimostrativo delle macchine utensili; 

 Conoscenza delle forme geometriche; 

 Comprensione di un testo; 

 Arricchimento lessicale; 

 Saper eseguire lo schema progettuale risolutivo del problema (Ciclo di lavorazione); 

 Programmazione al Simulatore CNC che ha fornito fondamenti per la programmazione di 

macchine a 2 assi (Tornio) e a tre assi (Fresatrice), mediante programmazione delle lavorazioni con 

l’acquisizione delle conoscenze e metodologie pratiche per lo sviluppo e la simulazione utilizzando 

software dedicato (FAGOR CNC Simulator).  

 

 

 

           3.2 – Abilità 

 

 Capacità di comprensione di messaggi; 

 Capacità di orientamento temporale e spaziale; 

 Capacità di individuare rapporti logici e relazioni, tipo causa / effetto, interazione ecc; 

 Capacità di astrazione (classificazione aggregazione, generalizzazione, seriazione, 

discriminazione), di organizzazione logica delle informazioni / conoscenze e di memorizzazione 

 Capacità critiche, come capacità di valutazione autonoma e motivata; 
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 Capacità espositive; 

 Capacità operative. 

 Capacità di saper eseguire ed editare un programma ISO (G-Code) di semplici pezzi meccanici; 

 Capacità di analizzare i risultati delle simulazioni condotte e di ottimizzare i parametri operativi 

al fine di ottenere risultati più performanti. 

 

 

                       

              3.3 – Competenze: 

 

 Sono competenti nella scelta dei materiali da costruzione; 

 Sono competenti nell’organizzare il processo di produzione; 

 Sono competenti nello stabilire i parametri di taglio nelle lavorazioni alle macchine utensili; 

 Sono competenti nel saper operare e programmare su Macchine a Controllo Numerico 

Computerizzato;  

 Sono competenti nell’impostare correttamente i parametri tecnologici in una Macchina 

Utensile a CNC; 

 Sono competenti nell’applicare le procedure necessarie per inserire e modificare i 

programmi di lavoro delle Macchine Utensili a CNC. 

 

 

 

 

 

       4– CONTENUTI TRATTATI  IN PRESENZA E A DISTANZA 

 

 

       4.1– Temi che hanno formato oggetto di particolare indagine:  

 

        Utilizzo di Software SUITE di simulazione lavorazioni a CNC: FAGOR CNC Simulator.  

 

 

             4.2 –  Elenco dei contenuti 

                    ( - Elencarli, tenendo conto dei settori/temi indicati nei programmi ministeriali; 

                             - T = numero di ore (Tempi di attuazione); 

                             - G = Grado di  approfondimento (A = elevato,  B = medio,  C = basso) 

 
 

N 

 

SETTORI / TEMI  /ARGOMENTI 

 

 

T 

 

G 

1 MODULO “PROVE MECCANICHE E TECNOLOGICHE DEI MATERIALI” 30 A 

    

2 MODULO: “ DIFETTOLOGIA E CONTROLLI NON DISTRUTTIVI” 50 A 

    

3 MODULO:”PROCESSI TECNOLOGICI INNOVATIVI” 25 B 

    

4 MODULO “ MACCHINE UTENSILI A CNC” 45 A 

4.1 
Concetti Generali  
Generalità della macchina 

  

4.2 
Come operare con il CNC 

Modalità Manuale (JOG MODE) 

  

4.3 
Operazioni per la scelta degli utensili 

Tabella degli Utensili e del Magazzino 
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4.4 

Operazioni di base 

Memorizzazione Programmi 

Ambiente Grafico 

Esecuzione e Simulazione 

  

4.5 

Programmazione /Editazione G-CODE 

Costruzione di un programma 

Controllo della Traiettoria 

Funzioni Tecnologiche 

Il Mandrino: controllo base 

Compensazione Utensile 

Uso dei sottoprogrammi (locali e globali) 

  

4.6 

Programmazione /Editazione Cicli Fissi 

Funzioni associate all’esecuzione dei cicli 

Cicli fissi (tornio) 

Cicli fissi (fresatrice) 

  

    

 

 

 

 

 

 

 

          5– ATTIVITA’ CURRICULARI  SVOLTE  IN PRESENZA E A DISTANZA   

                 

 

Spiegazione frontale; 

Spiegazione tramite video lezione con utilizzo di piattaforme GSuite for Education: Classroom, 

Hangouts  Meet, 

Google Moduli, Google Documenti 

Verifica sperimentale; 

Consolidamento delle conoscenze acquisite e deduzione logica di conseguenze,. 

 

 

 

            6 – ATTIVITA’ DI RECUPERO REALIZZATE IN PRESENZA E A DISTANZA 

                   

                Nessuna attività di recupero  

 

 

 

             7 – METODOLOGIE ADOTTATE IN PRESENZA E A DISTANZA  

 

Le metodologie adottate sono state: 

Lezioni frontali; 

Brain storming; 

Problem solving;  

Apprendimento cooperativo (Cooperative Learning); 

Esposizione con il supporto delle TIC (utilizzo del software CNC FAGOR Simulator per 

l’editazione di programmi CNC);  

Lezione capovolta (Flipped Classroom); 
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             8 – SUSSIDI DIDATTICI UTILIZZATI IN PRESENZA E A DISTANZA   

                 

Fornito materiale integrativo mediante dispense in Power Point relative agli argomenti trattati e link di    

installazione software di simulazione CNC FAGOR Simulator. 

 

 

 

9 – CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE IN PRESENZA E A DISTANZA 

9.1- Descrittori utilizzati  

 

 

 

9.1.1– Prova  scritta/ grafica/pratica: Consegna e valutazione di elaborati grafici via e.mail 

Esercitazioni con l’esecuzione di programmi su Tornio e Fresatrice CNC, mediante l’utilizzo del Software 

CNC FAGOR Simulator. 

Test di verifiche pratiche a distanza con l’utilizzo del simulatore CNC FAGOR, sia su Tornio che su 

Fresatrice. 

 

 

 

  9.1.2 -   Prova orale : verifiche in presenza 

  

 

 

 

 

 

 

 

   9.2– TIPOLOGIE DELLE PROVE UTILIZZATE IN PRESENZA E A DISTANZA 

 

  

Verifiche  in DAD mediante utilizzo di  piattaforma GSuite for Education: Classroom, Hangouts Meet, 

      Google Moduli, Google Documenti. 

 

                              

 

 

 

 

 

                                                                                  DOCENTI:  Prof.ssa Angela Petruzzella 

 

                                                                                                              Prof. Francesco Bennardo 
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 1- ANALISI  DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE 

     (In termini di conoscenze , competenze e capacita’) 

 

    1.1 - Conoscenze: ….………………………………………………………………………………………. 

 

La classe mostrava un livello di partenza medio-basso, ad eccezione di pochi alunni con livelli 

decisamente più avanzati delle conoscenze acquisite negli anni precedenti. Circa un terzo della classe 
evidenziava una preparazione di base appena adeguata e in alcuni casi lacunosa. 

 

1.2 - Abilità:…………………………………………………………………………………………. 

 

Solo parte degli alunni era in grado di applicare con sicurezza formule e algoritmi matematici 

costituenti prerequisiti necessari alla trattazione degli argomenti da programmare. Gli altri mostravano 

maggiori incertezze o necessità di supporto per il rinforzo o il recupero di alcune abilità.  

 

           1.3 - Competenze:……………………………………………………………………………………… 

 

Le capacità logico-deduttive e di riflessione apparivano nel complesso adeguate all’età. Lo studio della 

matematica da parte degli alunni con maggiori difficoltà, però, era caratterizzato da un impegno 

superficiale, scarsa autonomia e risultati limitati dalla mancanza di fiducia nelle proprie potenzialità. 

Particolari difficoltà si evidenziavano nell’approccio a situazioni problematiche.  

L’utilizzo del linguaggio specifico non sempre era adeguato.  

 

        2 – CRITERI GENERALI ADOTTATI PER LO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

   IN PRESENZA E A DISTANZA 

             (Iniziative per il recupero; scelta dei processi formativi , con la loro motivazione e 

              strutturazione; moduli didattici, unita’ didattiche, ricerche,  ecc.)  

 

I criteri adottati nello svolgimento del programma sono cambiati a partire dal giorno 06/03/2020 a 

seguito della pandemia da COVID-19 e della consequenziale attivazione di modalità sperimentali di 
didattica a distanza.  

 

La lezione dialogata e il rispetto dei tempi di apprendimento di ciascuno sono state comunque modalità 

privilegiate di intervento durante tutto l’anno, per consentire un’azione adeguata e continua di recupero 

e potenziamento in itinere, senza trascurare le istanze degli alunni di fascia più alta.  

 

La presenza del piccolo gruppo trainante ha facilitato il recupero delle carenze disciplinari rilevate in 

partenza. Punto di forza è stato infatti un atteggiamento collaborativo tra diversi compagni. Ciò ha 
permesso di rafforzare anche competenze personali e sociali, migliorando l’autostima e sviluppando le 

capacità di imparare a imparare.  

 

Considerato il livello di partenza, e poi le difficoltà tecniche connesse alla disponibilità di 

strumentazione informatica e di connessioni alla rete non sempre adeguati alle necessità imposte dalla 

didattica a distanza, la trattazione dei moduli tematici è risultata in genere semplificata, in modo però 

da assicurare sempre l’individuazione e l’esplicitazione dei nuclei essenziali. Gli aspetti teorici sono 

stati presentati mediante esempi, privilegiando l’esecuzione ragionata di consegne semplici ma 
significative. Tenuto conto della scarsa applicazione domestica da parte di molti è stata necessaria 

l’esecuzione di numerosi esercizi in presenza, e la preparazione e condivisione su google classroom di 

esercizi svolti e commentati durante la fase di didattica a distanza. Il controllo degli esercizi assegnati 

quindi è stato continuo: molto tempo è stato dedicato per chiarire dubbi, mostrare il procedimento 

corretto, ripetere concetti già introdotti. 

 

La ripetitività ha permesso di rassicurare i più deboli e di motivarli ad un lavoro più autonomo, nel 

tentativo di consentire a tutti il raggiungimento degli obiettivi minimi. 
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       3– OBIETTIVI REALIZZATI IN PRESENZA E A DISTANZA 

           (In termini di conoscenze,  competenze e capacita’) 

 

           3. 1 – Conoscenze:………………………………………………………………………………………   

 

Pur mostrando una certa eterogeneità all’interno del gruppo classe, il livello di conoscenze 

matematiche risulta nel complesso accettabile. Un piccolo gruppo di studenti si è distinto 
raggiungendo in qualche caso livelli di preparazione più che buoni. Al contrario, circa un terzo degli 

studenti ha conseguito un profitto appena sufficiente. La scarsa partecipazione e l’inadeguatezza degli 

strumenti digitali utilizzati da qualche studente hanno reso difficile, e talvolta impossibile, una 

valutazione delle conoscenze relative ai nuclei tematici trattati nella fase di didattica a distanza. 

 

           3.2 – Abilità:………………………………………………………………………………………………              

 

Quasi tutti gli alunni hanno raggiunto un’autonomia operativa nel complesso adeguata e in alcuni casi 

buona. Circa metà classe però si limita a utilizzare le tecniche apprese in modo meccanico, 

evidenziano incertezze e difficoltà nell’applicazione degli algoritmi relativi ai contenuti trattati. 

                       

              3.3 – Competenze: ……………………………………………………………………………………              

                      

Complessivamente gli alunni hanno mostrato partecipazione e senso di responsabilità crescenti nel 

corso dell’anno, sviluppando competenze sociali e di lavoro in modalità collaborativa, capacità di 

riflessione critica e maggior consapevolezza all’interno del proprio percorso di studio. 

Sono migliorate le capacità comunicative e l’autonomia nella ricerca, organizzazione e gestione di 

informazioni, anche mediante utilizzo delle reti e degli strumenti informatici. 

Lo stesso dicasi riguardo all’utilizzo di strategie del pensiero razionale per affrontare situazioni 

problematiche. 

 

 

       4– CONTENUTI TRATTATI IN PRESENZA E A DISTANZA 
 

       4.1– Temi che hanno formato oggetto di particolare indagine: 

 

- Derivate di funzioni a una variabile.  

- Integrali indefiniti.  

- Equazioni differenziali del primo ordine.  

- Integrali definiti.  

- Calcolo delle probabilità. 
 

        4.2 –  Elenco dei contenuti 

                             - G = Grado di  approfondimento (A = elevato,  B = medio,  C = basso) 

 
N SETTORI / TEMI  /ARGOMENTI G 

1 Derivate 
 

A 
 Richiami: definizione di derivata di una funzioni ad una variabile;  

derivata delle funzioni elementari; regole di derivazione;  

derivata di una funzione composta.  

 

Massimi e minimi relativi e assoluti. Semplici problemi di massimo e minimo. 

 

Definizione di differenziale.  

Applicazione del differenziale al calcolo approssimato di una funzione. 
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2 Integrali indefiniti e metodi di integrazione 
A 

La primitiva di una funzione. Definizione di integrale indefinito.  

Integrali indefiniti immediati. 

Proprietà di linearità e metodo di scomposizione.  

Integrali di funzioni la cui primitiva è una funzione composta.  

Integrazione per sostituzione.  

Integrazione per parti.  

Integrazione di funzioni razionali fratte (denominatore di 1° o di 2° grado). 

Problemi con integrali indefiniti. 
 

3 Equazioni differenziali 

 

B 

 Definizione di equazione differenziale ordinaria. 

Integrali particolari e verifica della soluzione.  

Esempi di problemi di Cauchy. 

Equazioni differenziali a variabili separabili.  

Equazioni differenziali del primo ordine lineari. 
 

4 Integrali definiti 

A 

Definizione di trapezoide e di integrale definito.  

Proprietà dell’integrale definito.  

Funzione integrale.  
Teorema fondamentale del calcolo integrale (Torricelli-Barrow).  

Calcolo di integrali definiti mediante la formula di Leibniz-Newton.  

Teorema della media e valor medio di una funzione.  

Area di superfici piane comprese tra il grafico di una funzione e l’asse x o tra i 

grafici di due funzioni. 

Volume di solidi ottenuti dalla rotazione di un trapezoide intorno all’asse x.  

Esempi di applicazione degli integrali in fisica. 

Cenni sui metodi di integrazione numerica. 
 

5 Probabilità. 
B 

Definizione di probabilità classica, statistica e soggettiva. 

Evento complementare e teorema della probabilità contraria. 

Eventi compatibili e incompatibili. 

Somma logica di eventi e teorema della probabilità totale.  

Eventi statisticamente dipendenti. Probabilità condizionata. 

Prodotto logico di eventi e teorema della probabilità composta. 
Formula di disintegrazione. Teorema di Bayes. 

Cenni su campionamento e tecniche di campionamento. 
 

 

 

 

 

          5– ATTIVITA’ CURRICULARI  SVOLTE IN PRESENZA E A DISTANZA:  

                 

Studio della teoria matematica tramite schemi, mappe, spiegazioni, libro di testo e sue risorse 

digitali, fotocopie e materiale didattico disponibile in rete, svolgimento di esercizi; analisi di casi 

applicativi, verifiche, videoconferenze con Meet; video-lezioni in differita mediante risorse 

YouTube, assegnazione e correzione di compiti su google classroom. 
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            6 – ATTIVITA’ DI RECUPERO REALIZZATE IN PRESENZA E A DISTANZA:  

                  

Recupero in itinere con riproposizione dei contenuti in forma diversificata e/o semplificata; 

ripetitività; attività guidate a crescente livello di difficoltà; esercizi differenziati per migliorare la 

comprensione dei contenuti, l’autonomia di esecuzione e il metodo di studio e di lavoro. 
 

 

 

             7 – METODOLOGIE   ADOTTATE IN PRESENZA E A DISTANZA: 

 

Lezione frontale e interattiva; discussione guidata; esercitazioni in classe; correzione collettiva di 

esercizi; elaborazione di schemi; problem solving e brain storming. 

Durante la didattica in presenza ci si è avvalsi della peer education facilitando il lavoro in coppie o 

in piccoli gruppi.  

Durante la didattica a distanza si è adottata anche la tecnica della flipped classroom. Inoltre, alle 

attività in presenza sono state sostituite videoconferenze in modalità sincrona. 

 

 

 

             8 – SUSSIDI DIDATTICI UTILIZZATI IN PRESENZA E A DISTANZA:   

                 

 Libro di testo: “Calcoli e teoremi” Vol.4 e Vol.5. Autori: M. Re Fraschini, G. Grazzi, C. 

Melzani. Casa Editrice: Atlas. 

 Fotocopie 

 Risorse digitali presenti in internet 

 YouTube 

 Tavoletta grafica 

 Google Suite for Educational 
 

Gli strumenti compensativi e/o dispensativi sono stati concessi nei casi previsti. 

 

  

 

9 – CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE IN PRESENZA E A DISTANZA 

 

9.1- Descrittori utilizzati 
    

9.1.1– Prova  scritta/ grafica/pratica: 

                

 Congruenza con la traccia 

 Conoscenze di regole e principi 

 Capacità di saper applicare regole e principi al caso specifico 

 Correttezza di esecuzione 

 Conoscenza ed utilizzo di terminologia e simbologia corretta  
 

9.1.2 -   Prova orale :  

 

 Espressione 

 Conoscenza dei temi proposti 

 Capacità di sintesi 

 Applicazioni 
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In particolare, per la valutazione formativa durante le attività di didattica a distanza:  

 

 Presenza alle videoconferenze, se non ostacolata da difficoltà tecniche 

 Livello di interazione 

 Svolgimento e consegna dei compiti assegnati 

 Rispetto dei tempi di consegna, se non ostacolati da difficoltà tecniche 

 Acquisizione dei contenuti 

 Chiarezza, logica e pertinenza negli interventi e nell’esposizione orale e scritta 

 Organizzazione delle informazioni  

 Approfondimento autonomo 

 

 
     9.2– Tipologie delle prove utilizzate IN PRESENZA E A DISTANZA : 
  

Prove tradizionali e semistruturate. 

Esercizi di calcolo, risoluzione di problemi. 

Esposizione di definizioni, proprietà, teoremi, procedure, schemi. 
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